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Nato ad Oratino il 5 febbraio 1875, segue dapprima gli insegnamenti del padre Giacomo (1851-1935), noto decoratore, poi passa a frequentare il Regio Istituto di belle arti di Napoli, diretto da Filippo Palizzi e Domenico Morelli. 
Ottimo disegnatore, come è documentato dai premi ricevuti per gli studi accademici, tra cui quello ottenuto per “lo studio di pieghe ad olio e ad acquerello” e quello pecuniario che nel 1899 gli viene assegnato, dal presidente D. Morelli, per lo studio di un cavallo, nel 1900 sostiene lo specifico esame al Regio Istituto. 
Conseguita l'abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche e normali, poco dopo inizia la prima esperienza di insegnante a Orta di Atella, in provincia di Caserta. Ma la sua attività si svolge prevalentemente a Napoli, dove prende parte alle esposizioni organizzate dalla Promotrice Salvator Rosa. Le sue opere sono ben presto segnalate dalla critica. 
Nel 1908 il Comune di Oratino, dove egli torna ogni estate per dipingere freschi paesaggi, affida a Nicola e al padre Giacomo l'incarico di dipingere la volta centrale della chiesa parrocchiale. Nel 1911 è invitato a partecipare alla XXXIV Mostra partenopea dalla Promotrice di Belle arti. 
Nel '22 compra, a Napoli, un elegante appartamento sito a palazzo Cariati, che adibisce ad abitazione e studio, e lo stesso anno prende parte alla seconda mostra d'arte organizzata dal giornale Il Foglietto a Campobasso. Alla prima mostra molisana d'arte (1925) gli viene assegnata la medaglia d'argento per la sezione pittura. Conosce in questi anni Francesco Paolo Michetti, Tommaso Cascella e Gustavo Nacciarone. 
Dal '26 al '29 è intensa anche l'attività artistica che svolge a Oratino nei mesi estivi. Qui, istituisce un corso serale di disegno a cui partecipano alcuni giovani artigiani e scalpellini, ed è proprio nella casa d Oratino che saranno ritrovati, nel 1983, i disegni accumulati dagli antenati pittori di Giuliani tra gli inizi del Seicento e la prima metà dell’Ottocento. Essi, acquisiti nel 1991 al patrimonio pubblico dello Stato italiano, hanno aperto per la loro peculiarità un nuovo capitolo nella storia dell’arte del Molise.

Artista schivo, ma fermo e coerente nelle sue idee, Giuliani viene esonerato dall'insegnamento nelle scuole per non aver voluto aderire al Partito fascista: resterà sospeso dall'incarico dal '30 al '34. Muore il 5 maggio 1938 nella sua casa di palazzo Cariati, a Napoli, dopo appena cinque giorni dalla celebrazione del suo matrimonio con Carolina Di Girolamo, da cui aveva avuto due figlie.

Formatosi, come s'è detto, al Reale Istituto di belle arti, fondato dai Borboni, Giuliani ha recepito nella sua sensibilità individuale motivi di frustrazione per la perdita della vecchia identità nazionale e di slancio verso quella nuova. Tale aspetto è sottolineato da R. Lattuada, che afferma: «tra la spinta a confrontarsi con un nuovo e più ampio scenario e la consapevolezza di dover praticare e approfondire una componente regionale, meglio ancora locale, Giuliani oscillò per tutta la vita ».

Dal punto di vista artistico, fino ai primi anni del secolo, Giuliani si può considerare, secondo il giudizio di M. A. Fusco, come una persona che non si ferma ai primi esiti, anche se fortunati, ma che va avanti per la propria strada, ponendo un'attenzione particolare alla dimensione personale del mondo, che si esprime nel paesaggio come nel ritratto. Tale dimensione, che all'inizio rimanda all'arte napoletana e meridionale tra Ottocento e Novecento (da una parte il pugliese Francesco Galante, dall'altra il filone intimista, romantico, di Toma e Cammarano), viene superata nel Giuliani maturo, che evolve in direzione moderna, tanto per il metodo che per le scelte pittoriche. 


Ad olio:

Supplica nel Gesù Nuovo (1897), Pompei (anche acquerello), Organo barocco a San Gregorio Armeno (anche a matita), Famiglia pompeiana, La cucina del convento, Ritratto della moglie, Donna al pozzo delle Chiaglie, Danzatrice, Ritratto di giovane donna, Ruderi del castello d’Evoli, Fraticello, L’uomo che legge, Rocce, Ritratto di anziano pittore nello studio (anche china), Veduta di via Olmicello, Casolare, Paesaggio con rocce, Venditrice di lupini, La pittrice.

Ritratto del padre (gessetti,1905), Interno di Santa Brigida (acquerello), Bagnoli del Trigno (china).
Mostre principali: 
Si faccia riferimento a quelle menzionate nel testo.


·  Angelo Tirabasso, Oratino. Suo passato e sue speranze per l’avvenire, La squilla del Molise, Oratino 1929

· Angelo Tirabasso, Dizionario biografico del Molise, La squilla del Molise, Oratino 1932

· Dante Gentile Lorusso, Di secoli d’arte ad Oratino, in Università dello Ratino, Campobasso 1984

· Gian Giotto Borrelli, Dora Catalano, Riccardo Lattuada, Oratino. Pittori scultori e botteghe artigiane tra XVII e XIX secolo, Arte tipografica, Napoli, 1993

· D. Gentile Lorusso, Storia di un ritrovamento e di un recupero culturale, in Oratino. Pittori scultori e botteghe artigiane tra XVII e  XIX secolo,Arte tipografica, Napoli 1993

· G. G. Borrelli, Campobasso, Raccolta Giacomo e Nicola Giuliani, in “Il Disegno”(II vol.), Cinisello Balsamo 1994

· Maria Antonella Fusco, D. Gentile Lorusso, R. Lattuada, Nicola Giuliani, Lampo, Campobasso 1995

· B. Bertolini, R. Frattolillo, Molisani, Milleuno profili e biografie, ed. Enne, Campobasso 1998

· Lino Mastropaolo, Arti visive nel Molise, 1920-1950, ed. Enne, Campobasso 2000

· D. Gentile Lorusso, Uomini virtuosi, Limiti Inchiusi, Campobasso 2002
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